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, TRAGICO E CONFUSO SVILUPPO DEGLI AVVÉNIMÉNTI NELLA REPUBBLICA UNGHERESE 

Continuano gli scontri tra insorti e potere socialista 
Appello del partito e dei sindacati alla pacificazione 

Molto elevalo, anche se per ora imprecisabile, il immero dei morti - Gli insorti sparano sulle ambulanze - Ribellioni anche in varie località della provincia - Xagy 
riceve delegazioni di operai e annuncia l'imminente formazione dì un governo di unità nazionale - Decreto di amnistia per chi si arrendeva entro le 22 dì ieri sera 

11 coraggio 

di prendere posizione 
La situazione in Ungheria 

e confusa e grave, Estrema­
mente grave, La lotta ar­
mala è in corso ed p impos­
sibile. a! momento in cui 
scriviamo. prevederne ah 
'•viluppi. L'i-s'ensione ehe 
ha assunto la sommossa in­
dica '-e profondità della 
erisi che attraversa il re­
gime popolare ungherese, 
'.a gravità degli errori ehe 
sono .itati col ludess i dai 
suoi dirigenti. la frattura 
che ne è derivata con le 
masse. Bisogna (ritardare in 
/ c ec ia questa realtà, essere 
consapevoli delia lezione 
elio ne deriva, ver fronteq-
{/ìarla e -itineraria. 

Al tempo stesso la qra-
viti,. il prolunqarsi della ri­
volta dimostrano clic le 
forze ehe la dirigono /minto 
d; mira obieff ipi radicali e 
di fondo- hanno di mira 
non la ilemocrati-zazioue. 
'o svìlupoo della democra­
zia .«ocinh'stfi. ma un nnil i i -
mento dci'e basi sociali e 
politiche del redime. Non 
vogliono la costituzione di 
Geroe con Naqu, f'rirrciifo 
di un nuovo 'truppa diri­
gente e lo stabilirai di un 
nuora rapporto fra il go-
rerno e Ir masse ma mi 
roveteiamento delle strut­
ture sociali e del rco i inc . 
l'abbattimento del potere 
socialii&i. Questo salo -può 
essere w *cnso di una rivol­
ta che s; svi1 lippa da tre 
(liorni e sì indirizza a col­
pire i eontr: decisici dello 
Stato. Sanp;n>»o che vi sono 
.••nc-re \n o""' ' strillono g'i 
f'^nr.'i e combattono con 
' o f i , iiin ,v>no i'vtrnnr( a 
fini o nbieti'''-; controrivolu­
zionari: e fra oues'e mas-se 
sono, onera'-, "indenti. intel-
U'frunh. "i' r-Uinti tinnii er­
rori ri"* r}if'<trrf- ungheresi 
n pren,,r're anni ]v armi 
centro i' reni «ir lionata re. 
Oltcst' diriai'VH hanno co T -
n<» o-nr>, e l" f '**f ;mon'anza 
traaica è nella tempesta che 
nani si trovano ad affron­
tare. nella incaoao'Tn di 
fronteggiare con le sole loro 
forze la sommossa. Guai po­
ro se si dimenticasse che il 
regime contro cui è scate­
nata la rivolta è quello che 
ha cacciato i capitalisti dal­
le fabbriche e i feudatari 
dalle campagne, rovescian-
dn il corso della storia di 
Unaheria. battendo le for­
ze fasciste 0 reazionarie che 
• avevano dominata ver de­
cenni e decenni. Chi — nel-
• rc .'offa aqli errori del pas­
sato. nella critica al reqime. 
iirlla protesta — scendo sul 
terreno dell'i r iro'fn armata 
e ri' una lotta dì.struggi! ri -
ce contro di e.tso. qua l e che 
sia la rtio r o t o n f à . il suo 
.«•fato d'ntih>io. f suoi ob ie f -
tivi. mette in movimento e 
imrta innanzi le forze del­
ia restaurazione capiialisti-
ea. Questa — o' di là della 
volontà dei s'naoli — è 'a 
'oqica dello cose. rie} r o n -
trasti di c'aiuto. E per con­
vincersene, basta chiedersi: 
che avverrebbe so vincesse 
'a tammossa c o n t r o r i r o n c -
ztonaria? Non ci può essere 
dubbio alcuno c h e verreb­
be aperta la strada al Ti­
tanio dei partiti e dei QTIIP-
pi capitalistici, che sono 
= tati cacc:r,tì -lai reaime so­
cialista. E' a'tcxta la discri-
• linantr ver cui diciamo: 
»/o. E' questa la raoionr 
storica ner cui ìa vittoria 
àcVa sommossa armala an-
t\*ocinvtsta D'/ò avere ?o'o 
uno sbocco reazionario, un 
significato infausto per il 
progresso dell'Ungheria. 

Per Questo noi scegliamo. 
i: coraggio d' dire la ve­
rità è anche il coraggio di 
dire da quale parte si sta 
quando infuria la guerra 
civile. Saopiamo che que­
sta sceUa coìta: e che que­
sta lotta tragica costerà al j 
regime socialista unj jhrrr- i 
se r ai'e forze socialiste e ! 
comiinisto un orezzo altis-

I applicazione di un altro 
modello; e Ut sua possibi­
lità di andare avanti sta 
neUa sua capaci ta di sem­
pre più allargare e rea­
ttore effettiva la partecipa­
zione delle masse alla dire­
zione economica e politica 
del Paese. Il XX Congres­
so del P.C.U.S. ha dato una 
elaborazione teorica di que­
sta foitdnivc'ttale esperien­
za del movimento operaio 
e comunista in questi ile-
cenni: dalla grande vitto­
ria di Ottobre all'avvento 
or/ai di un sistema mondia­
le socialista. La tragedia 
ungherese lungi dal confu­
tare quella linea, ia confer­
ma: o gran parte di tale 
tragedia viene dal noti aver 
inteso a tempo quella le­
zione e quella linea. 

Sappiamo pero anche che 
la libertà vera ed t 11 et tira 
dell'lliigherin In S-«<i demo-
fn»rirra: :oi i" noi* DONWHD e 
non net ranno venire da' ri­
torno del'o ifmttamcnta 
ciipilnli.stieo. dal ritorno 
delle fabbriche e delle ter­
re nelle mani di poch'< 
gruppi di privilegiati. Da 
ques to r i torno può venire 
solo un arresto. il risorgere 
ili una servitù e di una 
fogaezionr antica per i la­
voratori ungheresi, anclie 
per quelli elio oggi combat­
tono con gli inverti . Si cer­
chi la via della pacificazio­
ne in Ungheria e cessi lo 
spargimento di vangile, ma 
mantenendo fcr>nc le basi 
del regime socialista, ehe 
sono le basi dell'avvenire 
deV'Unghena. 

Noi difendiamo q u e s t o 
{muto fermo, anche con 
scelte gravi e dolorose. noi -
ehè s'amo un partito rivo­
luzionario. a cui non basta 
Ut protesta e ia denuncia 
contro il reqime capifaltj.fi-
co . ino che ia. agisce e per 
questa strada aspra di co­
laggio. d> co»>batt imento . ff/ 
a*siinzione di responsabili­
tà è riuscito orf aprire un 
Corso nuovo i.ella terza 
parte del glaho e a deter­
minare un mutamento di 
proporzioni storiche neIJa 
struttura de1 mondo. Xan 
siamo sne'tatori. Siamo 
protagonisti p enmbattcnti: 
e raporcsc'ltiai>io questa 
forza nuova, mai esistita. 
ehe attraversa 'otte difTic~'Vi 
e dure, attraverso errori e 
sconfitte ha i n n n i n però 
nuidarc alla vit*ar'a e con­
durre al potere _ per In 
prima volta nella storia — 
In closse opern;n e i 'a vo­
ratori. 

P «-

Le ultime 
uoiixie 

P R A G A . 11 ( m . i t t m o ) . — 
Prima di cliiutleu* le t:a.-nu.--
- loni . 15 minut i dupo \i ìmv.-
/.anotte. indio Biul.tpe-a ha 
annunc ia to che. fino al le '22 
di ieri se i a. gruppi di insor­
ti a v e v a n o cont inuato ad ;ir-
londersi . Dal le 22 in poi . la 
ic -a dei -•indoli «ruppi cont i ­
nua. m e n t r e per le strade 
della città -ODO ancora in 
coixo combat t iment i . 

Radio Rudape.-t. nel le u -

che .-.aianno comunica l i da l ­
la radio. Miiaolc per.-one p o ­
t i . inno u»ci:e di IM.-J per ta-
' e provv i s t e di generi a l i m e n ­
tari presso 1 negozi più v ic i , i 
ni. lUent ie e : iqo: o s a m e n t e ' 
v i e ta to il t o n n a r - i di a - - v n -
br . imcnt i . 

Le ult i .ne notiz ie i n l o i m a -
no che nel M u - e u m Rini", m 
pio.-òimità de l la ,-ede c a n n a ­
lo di Radio Budapes t , un 
gruppo di c i n q u e c e n t o g i o v a ­
ni ha già depo.-lo le a n n i . N e ! 
se - to quar t i ere >i «oim a n e - i 
altri gruppi; ne] d i c i a n n o v e ­
s imo. incoit i che a v e v a n o e -
retto n u m e ba i : ivate -cnu 
•-tati pel -Ila-- dagli npoia , .i 

L'appello del ParHro 
Rl'UAPblST. 2(5 — Ari-

ore K> lo dì oq\r Radio lìu-
dapest ha frasuics^o 'a .se-
aiieiife d>c'iiara:toiii- della 
presidenza del C'oinitaro Ci-u-
tralc del partito ilei lavora 
tori ungheresi, riro.'ra »' )io-
polo magiaro. 

• Dopo le «I l inu due guerre 
mondiali non si ricordami nel 
nostro paese a r r e i i i m c n i i così 
tragici come ipielli attuali, 
che ei-doiio una Iona fratri­
cida divampare ne'.'a caputi 

dc'Ie incsaii i ibili ior 

! porti tra la Polonia e l'I'nio-
' ne Sovietica: 
! .'!) il r o n n i a i o Centrale 
\approva Te le : ione dei Cousi-
ali operai aziendal i a iu to 

re del nostro popolo bisogna ì co,"abora:ione 
reali: ;ni e ii ln'nes.sere l'in ; .viudacali. Ondi 
((ipeiif/eii:n e la liberili in un 
j)ae.se di di-iiiocriKin .socialista. 
// Comi ta to Centrale ha /ire-
s-entfito iuta j>roj)osta per ìa 
formazione del nuovo ynvcr 
»n>. con a ca/)!) Imre iVayi/. 

i') l! nuovo governo ini-
:icra trattative con il gover­
no .s-oriefico aftinché, sulla 
base <icP'ii idipciidcii:a. della 
completa punta dei itir/itt e 

con la 
degli organi 
.soddisfare '•' 

j/iu.ste r i rendic«: iout delia 
CIIISNC operaia e neees-sano 
e/feft i iuie un au inento dt Sii-
lari In questi) s enso è n e c e s ­
sario fare il maggiore sforzo 
pos.s-ibile; t e n e n d o conto de l l e 
nostre possibi l i tà / inant iar ie . 
anri fat to e necessario a n n i e n ­
tare i salari più bassi. Il go­
verno concederà l'amnistia a 
tutti coloro che hanno parte­
cipato alle lotte armate- sola 
e unica condiz ione e c'ie le 
' rmi siano consegnate dì più 
tardi entro le ore 22 di questa 
sera: 

4} Nessun dubbio che l'at­
tività del Comitato Centrale 
e del governo non si basi sul 
terreno della democrazia so­
cialista. che difende le con­
quiste della democrazia po­
polare e non si separa dalla 
causa del soc ia l i smo. Il suo 
programma è accettabile da 
tutti gli onesti patrioti ui>-
glierosi. 

Il Comitato Centrale non 
dimentica che vi sono delusi 
e accesi nemic i della demo­
crazia popolare, e rivolge an­
zi un p ieno appeRo ai c o ­
munisti e ai lavoratori u u -

gheresi, anzitutto agii operai 
armati, agli e.v partigiani e 
agli organi della pubblica s i -
curezza. allineilo puniscano 
senza misericordia coloro che 
sono insorti con le armi con­
tro la democrazia popolare, e 
non avranno deposto le armi 
entro il termine stabilito: 

à) Dopo il ristabilimento 
dell'ordine, saranno elaborati 
ed effettuati senza indugio 
cambiamenti di direzione del­
l'economia nazionale, dell'e­
conomia agricola, della poli­
tica del fronte popolare, in 
direz ione del lavoro di partito, 
mutamenti che è necessario 
effettuare allineile i principi 
della democrazia socialista 
vengano osservati nella lori'' 
piena integrità. Sulla base di 
uno s cambio di opinioni con 
tutto il popolo, prepareremo 
e realizzeremo un programma 
.socialista e. democratico, un 
programma nazionale di una 
Ungheria indipendente e so­
vrana. 

La riconquistata imita del 
popolo cancel l i per sempre il 
tragico ricordo di questa lot­
ta fraticida. Clic siano risa-

VAHSAV1A. 2ii — I n ac­
reo spretale pol.u-i'O r par­
tito .starnutir iln Varsavia, 
trasportando a Budapest "IO 
i-hili ili plasma sanguigno. 

nate le ferito che abbiamo 
causato al nostro popolo . Se 
vogliamo i.-iuere, d o b b i a m o 
iniz iare una nnoua vita. Di­
penderà soltanto da no' se. 
dopo cosi dura esperienza. 
sarà ristabilita la tranquil l i tà 
interna e il benessere . Che 'a 
liberta e la giustizia s iano i 
simboli del nostro popo'o Ev­
viva l'Ungheria indipendente. 
democratica e soeia.'isre • 

Alle ore 12,55 è stata diffusa 
la notizia che una de l egaz ione 
di 21 c i t tadini del la repioue 
di lìorsod e s fata ri cerni tei da1 

presidente del Consiglio Imre 
Nagy, al quale ha presentato 
un elenco di r ivendicaz ioni . 

La de l egaz ione operaia , do­
po aver fatto visita al presi­
dente del Consiglio Imre Na-
g\i. ba diramato un'impor­
tante dichiarazione, nella 
quale, )ru l'altro, critica 
aspramente e risolutamente 
la politica che ha gettato il 
Paese iti una o r a f e crisi. La 
dichiarazione sottolinea che 
i lavoratori di Borsod ama­
no il socialismo e distrugge­
ranno sul nascere qualsiasi 
tentativo di restaurazione ca­
pitalistica. La delegazione ha 
espresso le proprie richieste 
ili L-entnu punti , in cui, fra 
l'altro, si ch iede un pubblico 
processo contro l'ex ministro 
Farkits ed i suoi seguaci; la 

(Continua in 8. pai;. S. ini.) 

l ime due ore. ha ri trasine. -so .de. - is te:c dal la lotta frutt i - i . 'r 
più vol te tutte !e risoluzioni !c;d;i: nel d o d i c e s i m o q u a i t i e - | i l 

A migliaia si può contare 
numero dei feriti, a con-

e gli appel l i del g o v e r n o e 
del Part i to dei lavorator i 
unghere.-: alla ce s saz ione del 
conf l i t to . Il c o m a n d o supre ­
mo de l l e torze armate a n n u n ­
cia che tutti co loro i qua l i 

re >• .-min co.-tituiti cons ig l i Itinota quello dei morti. Dob-
di fabbrica i qual i h a n n o o f - i b i o m o cessare lo spargimento 
ferto la loro co l laboraz ione di sangue senza attendere ol-
agli organi di S t a t o per p o r ­
re f ine alia res istenza deg l i 
in-ort i e dare in iz io al la r i ­

dal le 24 in poi c o n t i n u e r a n n o iparazione 
la lotta sa: anno dui a m e n t e j .-ubiti 
colpiti . 

| Xe l la tra»nu.-;»ìone del l 
O.ló e >tato r innovato il d i - j N e i q u a i t i e n 
v ie to , a tutti i c i t tadin i , di "ottavo, [ori; nucle i di opera; j 
usc ire d a l l e loro case d u r a n - ì h n n n r . pre-o parte a l l 'az ione | 
te la giornata di d o m a n i . Cin ic i ' d:.-a:rno deg l i In-orti . ^governo 

tre; onde raggiungere tale 
scopo la presidenza del Comi­
tato Centrale prende i seguen­
ti provvedimenti : 

}> Il 

strada correrà ;i pe- . -Tjes -e-ce 
rieolo di e->.-erc co lp i to da'.1. * - f iancheggiato 
forze armate . (az ione diretta 

i Xe l la matt inata di oggi , ri- j i -api 'o la / lone 
' .-nettando : l imiti di t e m p o per l ina e . 

df: gravi danni 
dal « u a i t i e i e . A n c h e ! 

jne! terzo quart iere , gruppi d i -
'armati M - tanno a r r e n d e n d o . / ' ^ PL-L pro,>one « fa preXI-
Xei quart ier i t r e d i c e s i m o f/Unza nel t rn,,te Nazionale la 

costituzione di un nuovo go 
! i , ™ ~ , " ri-„-.". ",V,r«., M'v.ii^.in Iberno- snrn compi to di ques to 

porre rimedio senza 
e d e c . o -

ooiiy.-{ ne l .a . - '"" ' -"' jMiAMfi... i- con t ap 
indurre a". 
r.belli p.ù 

il.inno 

della non intromissione negli 
affari inferni dei due paesi. 
suino regolati l reciproci ra/)-
}Yirn. Il primo / /liuto di que­
ste fruf fa fnv .siabiii.see che, 
non appena ristabilito l'ordi­
ne. le truppe sovietiche si ri­
tirino scura n iduyio nelle 
proprie busi. La completa pa-

Comttato Centrale [ rifa dei diritti fra l'Ungheria 
e l'Unione Sovietica net re-
ciproei rapporti corrisponde 
agii interessi dei due paesi . 
pitiche -ti'tanto su questa ha 

t se il imo rffrltivnim nte <•<• 
'.sfnor'- una fraterna < 'iicrol 

:, I pogg-.n di tutto i' portolo con- l'abile ni.ncz'a unqaro-sorio 
' fr ibi 'Tc a realizzare tutte !e\ti< n Su questa bus.- s> sfau-

\ a l i d a m e n t e i1'"''""" ""•• r r r f , n 

i - . . i . i . f / r - j l f I tftito. e ' ziou: 

Consigli operai 
in lolla contro gli insorti 

l.ù resa di forti nuclei di ribelli — ('ontinuuno ininter­
rotti fili appelli tt medici, infermieri e donatori di sangue 

••iti g II*T rivendicazioni Con'no ora stabilendo nimi i rap-

I lavoratori polacchi offrono denaro 
per sostenere la politica del governo 

Le offerte sono state respinte perchè non si prevede il lancio di un prestito nazionale - La direzione dei 
sindacati accetta le crìtiche e si dimette - Un articolo di Trybuna Ludu sulla situazione ungherese 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

P R A G A , 215. — Menti e di 
minuto in minuto >i s u s s e ­
guono notiz ie s e m p r e più 
d r a m m a t i c h e e doloiu>e Ì U -
y h .sviluppi degl i a v v e n i m e n ­
ti in Ungher ia , la .•iituaz.ont 
genera le del paese , nel terzo 
gioì no di scol i i : : , di combat ­
t imenti . di doioio.-o *paigt -
mcnt i di aanguc, appai e . in­
c o i a confusa, l lu ida e gravida 
di pericoli e d'incertezze. 
S t a n d o al le dichrai azioni del 
Comitato ce . i t :a l e del F a l l i ­
to dei lavorato l i ungheioa i . ri 
n u m e r o de l le v i t t ime degli 
scontr' .scatenati da l l ' e sp lo ­
s ione del m o v i m e n t o .nsurre-
zionalc la s c i a de l 23 o t to -
bie . a scende a molte cen t i ­
naia. C(iiell') de. fe i . t . a m . -
gl .a .a . 

Ie."i -»-..'. (io.a> i.i de-L:tu-
zi"iie ti! <Ie o. .n . i 'cato c o m e 
uno , i c -i -.t/on-abi.i deg l i e r ­
ro : con «ite--! ne . p.i-.-aro 
n'-Tope.-.; ii di: e'.ioni- e .il 
edu ìv -za i i i e .iel P-.CM-. . -em-
brava <-:ie l'or.i n-- e .a c a i ­
rn. i pote-soro e - - e re ormai a--
- icarat i al ia capitali- ne! giro 
ci. poche orv. 

Mentre in.i g-.m parte 
Jc-la nopoliiz.o.'ic della l'iip.-
uile aveva accol to o; mai con 
s u l d sfazio.-ie : me.--agg: di 
Xitgy e K a d i r . i ecant i a lcun . 
e l ement i e - - cnz ali del fu tu ­
ro p i o g r a m m a del nuovo g o -
. c i n o . includa la f o u n a l e Dro-

zioni fino al le 10 di s tamani . 
Tut tav ia , la notte t i a scorre -
v;i a Uudapcst sen/.;i ehe gii 
bcotiti: e i combat t iment i a s -
&unie.sseio i 'ampiezza e l'ac­
can imento del la p i c c e d e n t e 
fa -e del la M):IIIIIO.>5<I. tanto 
che -i ';>oie..a i i t e n e r e a\ \ ' a t o 
tu-' j iac-e un i):occ.-io OI I O I -
ma!. / / , izi'ine I-a s i tua/ . t ipe -. 
agg - . I . . IV . I i n v e c e nel la m a t ­
tili.ita, con la r ipre-a de l l 'a t ­
t ività di gl'appi di r i v o l u t i , e 
i < ombat t in ient i .--. r iaccende­
vano nei vari quart ieri delia 
c i t tà . 

T ' a n e l a v a n o nel f:a!'.em;r. 
not iz ie secondo cui m o v i ­
ment i di i . v o i t o s : j .arebbeio 
scoppiati a n c h e ;n altri cen­
tri e- regioni del paese . Lo 
estenders i del m o v i m e n t o i n ­
surrez ionale a v r e b b e re so og ­
gi. t c ra i g iorno di combat t i ­
mento a Budapes t , più cr . t . -
ca ìa situa/ . .one genera le de i -
r i ' n g h e r . a . 

•Secondo nifoima/.-o.-i. r>e: 
( oia non cont io i l . ib .h . i l a v o ­
rato:: ài Mi-kolo avrebbero 
minacciati» nel la matt inata 
uno sc iopero di 24 o i e ae non 
fossero s ta te accol te a l cune 
loro r ichieste , tra cui quel la 
del la nomina di un nuovo g o ­
verno e del rit iro de l l e t r u p ­
pe -ov ie t i che dal l 'Ungheria . 
S e c o n d o a l t : - ruitrzie. a lcun: 
reparti deU'E.-ercito u n g h e ­
re-"e avrebbero .-olidar.zrzato 
con i r ivo l tos : . m e n t r e altr. 
reparti non sarebbero stati 
impiegat i perché non d a v a n o (messa d; una la iga c i emenza 

j v i i so tutti c o l m o che a v e v a - { s u f f i c i e n t i garanzie . 
jr.o .rnougnato le a i m . c o n - , . \ Budapes t — per c*»n-
i t : o .'. g o v c r n n rjopolrtie. la :>.-,{:>, — sarebbero - ta te e o -

|DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 'ì.r.c naz iona l . s t f ónt:-oviet;-!n. .zir>n;. le . avev . .no c:e; .to. ~ui..'«»-o 
• — jeno. h a n n o ag i to .-ugli s trat i tfmire de l la -ettpr.. .na .-cor.-.i.ip<».-to 

luna 

. .i./b.a --»j:atluttoig*»vc-ri»..ti\ 
ccento sa-'.c dif i icol- ir-hi i.v.u:- : 

Injtr, f i-i mi I .UMC at tual i e j-u.- '<fiit.ir.t- ' 
"-!'•*• impir.-ssibiiità di realizzar»-. 'nemici 

Va- . - . i - ; : ie . i o—.-li; dodici me.-.. u » ] i . i ' i i 

t i : < a. -i>iii> .-tati ! 
I'"" 

tu.i/i<»ne t o r n a \ a p°ro a;i r.g-, ; t , tuitr 
g-'.v\ar.--i 

V A R S A V I A . ^6. — Le i v a - j m e n o abbient i d e l l j p o p o l a - ! u n a s i tuaz ione -iinìcilo. 
Iz.oni pol-icc'ne ..i trag.ci a \ - i L l o n e e d h a n n o fat to p a r t e - ' q u e l ìromer. to . ; c r o . il I 
jven in ìent ; di Un 2 neri a ^oi io-c ipare a q u e l l a . i t t i v i t i a n - i t i t o de i lavorator i ri . . . .-..-, — - • ••— ( 
prec i -a te oggi m VIP .< rt icolo che u n a onrte d**':".a cla- \ -e;v;a hh -aovro d.-i o.-trar.- *.ut-!qj.l.-!J^-i sen.-ib!-* .-lun.entoj.-- i 
del la T r i b u n a Ludu in a i . - i jopen»l i . , .pD-»vlttnndo d e l l a l t a ia raa forza. 1 o e n c o . - t n e j !• - :en<,~e di v i ta . M i i i e p ic -Jbo- . i to 

ro tevr .no v e n i r e de terminat i 

' l i : 
ri. reti 

.-•i e 
ri 

v i t t o l m e a c h e - l e mani fes ta- i - :» . i in-or!di- f?zione. 
7.oni oi Budape.-t =on< 
z iate con paro le 
c -pr i ir .evano 1* p.ù 
r-?prrazioni de l popolo 

; i i « -

i 'ordine c h e , \ e 

i r . j - . i ; 

« S i è co- i pro io t t . i — - c r . -
nn--or i il g iornale — una 

unz ione r>erico!o?a o c a r ­
di "vinacce. Il n u o v o g o -

.i iatt . t e U i m o n i g n o ni q;i«-- J.-fm 

giaro. c h i e d e n d o o i porre fine v e r n o Xftgy 
alia m a n c a n z a d: con.-^guonzalrtsnzi ?d un 
nel p r o c e d o di d e m o c r a t i z z a - 1 e nel1 . ' noce^-ità 
z ione . di operare un 
r i n n o v a m e n t o del ia \ il 

p i e n o (ge - - i KC 
io - ' |>er ioff.-K"r 

.I .t icn. e t r a m e conc 'u - ion i d e - < Po lonia c r e l e fer 

i e trovato Ol­
fatto c o m p i u t o 

di - I v o l -
i-ovieticfre 

La e IT rr .o l ta . 

da r.lcur.i 
trunp*1 -or.o 
con e r a n d e en-^rg a 
to 

. -portamenti iiì-t<> : :ova atmosfera d i e e.-:-
.-*3ti f-o'.itf-2giatijsto nel n'-f-c. A l l o retlaz.onr 

e roerfet- ?'"• g.-oTir-l: e rtile ^ed: del 
part i to si .-ono p r e s e n t a t e n i -
Z.-ÒI.Ì ni 2^r.v>ie per offrire 
d e . e .-f>nimi> più o m e n o i n -
•zjce.t; per un prc- t : to n a z . o -

?cn<o di teT-post iv i la . - S e 
« i - t o n o anco- . i nei dubbi — 
ha af fermato . .1 24 ot tobre , ii 
p r i m o min i s tro al la Die ta —• 
rrhe q u a k - u r o abbia superato , na ie , n ientre in u n gran n u -
nol c o - - o deg. i u ' t imi giorni.!ir e r o '•' fabbriche v e n i v a --u-

r e n t e cli^ji I n - . t : de l le -ire funzioni !e- | ;>rrnto. lor-o per la pri.-r.a 
ì n i t i v c dagl i errori del prt.--i-l l y p o ' n u n g h e r e - e -apra -u-lg.'-li. v o g l i a t e p-er .dere r.ot'.j\-»>;t.-. oa lang'i i HICM. il p i a -

!-.tto e dr.l!-? \-.olaz:f»ni d e l l a i r ^ r n - e l e .-«rie 'rfTìco'tà nno- | c -he il pr.-t ;o e *ì g o v e - n o . i n o ti. p -oduz .one tì>-ato d.il 
legal i tà ^o.-iali-ta ». Ira rxK'e ^.illa .-tradr. -J."!1'«rìo-Jin*->.Tie al c-orp/.^no R o k o - - [ g o \ e r n o 

- C o n t e ri-i".ta ia . la \ a-.'7 °n <* ~H r i forme ~o:i=<»2uentiUo\v=ki. co-- . r^-fef . ' .T.rn'c j Q ie-to movi n-^nto di .v.t-
lu trz ione data d-1: dirigenti!"'-"' rse-r<x-ra*.:77az-.r>.-w» nel la jr; ident*^. e=;eri - .e - ; .nno q wvl ' j t i i - , • ./i>-ne per u n pres t i to 

i e l l e 

quadre di mil iz ia 
. . , . , „ r1->D'-e-|- " " c , , u ^ 1 ( l 1 un r l n " i Popola re. col c o m p i t o di =;rxil-
" m ' w i e m ì n o v a t o t enta t ivo di gr-.jppi di leggiare le forzo (ie'.rortii-

rfi -.yiennV i : n - * ° " t l <H «««n»*'"-*"** «'.'«Tta,-1P e soprattutto q u e l l e d e ! -
" -nr»-,*'^ : ° l t ; i - Per^c^jend. . -vopi J a pol iz ia . Xe'.Ia c o i t a l e , la 

" , ' !:iettn-r.ente « . w e - t i t o r i - ede dei 
-.o-.er.io ha g.a e i a - ! Col r l a c u t . / z a - . del 
u:e n . o g f t t i .-;ii!a e -

o n e n e l . e co . r .pe ten /e , „ . , . . . „ . . - . ^ ^ , ..,„nr,„-t, joopolarc. 

( ( ( i n t i m i ) 

• iertai- 1 P 0 
. . . . . . . .otta. pcr-*?zuen:io -vopij 

nir igent; >;ncla- . _ . , . . _ „ , . - , . . - , I .... . „ „ „ 
prrnc.pa 

ntibblici r i su l tavano 
c o r n e - e n / e l : i , 7 ' ° n e ' H a d n H u d ' ' O C " t : , ^ * i ! a t i d a ' J e f o r 7 c d c ' : 
c o . i . p e . e n / e | n . v > ,( . R v : n r c . t . i : t a d m 

> .-tr.i'ie: Radio Budapes t cont inua a 
a n m . . n e r c funzionare r e g o l a r m e n t e e. 

in ». p»z s « i l i «•»' ;«-.- neiit o ••-.rie . ib.ta-lrtor q u a n t o le comun'eazionr 

te le foniche e te leg ia t i che con 
l'estero u m a n s a n o interrot ­
te. »i r i t i ene c h e l i posta 
centrale funzioni . S e c o n d o 
un'altra notizia i rivoltela:. 
non e m e n d o ìuiéc . t i ad n n -
pradronirài de l la ventrale l a -
diofonica, sono r t c o . - . ;i d e -
Moh '-ad:o t i a s m i t l e n t . m i -
\ : i t e per mezzo de l l e qual i 
c o n t i n u a n o ad in-Uare la p o -
;x»!.i/.;one al la n v o i t a . Ala a l ­
tre -adio . per e-e:r.pio q u e l -
.a di Mi -ko le . pur - v o l g e n d o 
una propaganda •• i n d i p e n ­
d e n t e ••. m a n t i e n e una l inea 
.li appogg io al r e g i m e p o p o ­
la le . Xon contro l la ta è la v o ­
c e .-econdo cu: a l cune r e g i o ­
ni de l l 'Ungher ia o c c i d e n t a l e 
e m e r i d i o n a l e r i su l terebbero 
cadute ne l l e m a n . degi i i n ­
sorti e comitat i co- iddet t i 
" r ivoluzionari •• .-i -arebbero 
co.-tituiti nei centri abi tat i . 

I repai t i soviet ic i di s t a n ­
za in Ungher ia sarebbe :o . n -
tervenut i contro gruppi c o n ­
trorivoluzionari ne l la c i t a di 
Ghior. S e g e d . P e c s e Solnol-c. 

In b a s e a l l e in formazion . 
del tardo p o m e r i g g i o di ong'. 
la s' . 'uazione della c.iD.tale 
j.»ppa:e ancora erave . U n e l e ­
m e n t o m o l t o ind icat ivo e for­
n i t o dal la forma in cu: a v ­
v e n g o n o e si c o n c l u d o n o gli 
attacchi e gii scontri : parte 
dei r ivoltosi t enderebbe a n a ­
sconders i tra la gente che e s c e 
di casa n e i m o m e n t i di r e l a ­
tiva tranqui l l i tà , e aprirebbe 
il fuoco a l l ' improvv i so contro 
pat tugl ie e posti d« bUc-co 
de l la pol iz ia e del l 'eserc i to . 
s e m i n a n d o m o m e n t i d: terr i ­
bi le pan ico tra j c i t tadini a 

provocando sparg iment i d. 
sangue . Q u e s t o t .po di g u e i -
rigira r e n d e assai dif f ic i le il 
compi to del l? forze dell 'ord ne 

servizi l e l l ' opcro d. s p e g n i m e n t o der 

control 
governo 

az i er . i e rr , - ial i - te e - U l - j ^ : , b ^ a n d r , n a - t . 
SKK<;lO SFfiRK J0 ] c pìaz7c e 

<h u- nellt o . 

tnr.giar. — a g g i u n g a i o r g a -
.*tmo e che saranno nccos- ino del Par t i to operav i rx»!ac-

• _ t _ * _ * _ - * _ - _ _ _ . i _ -i* - : * - _ r<7rt t;t» Itittpo Jnroro. e 'of­
fe. r i f for ie r conqui s f e ver 
sanare le ferire che questo 
scontro ha aperto. Sappia­
mo che dalla tragedia un-
qhcrrse esce una lezione, a 
cui non ti p v o ifugqircz ìa 
rivoluzione socialista per 
essere, ver virerò e eonso7t-
dnrti rlev trovare la sua 
bare nella rrn'fri rtnrtono-
le. doro fcnturire da'le for­
zo rralì di c'arso di OQP'< 
nnrfOTj» e doro procedere 
por la propria v;a origina­
le. San può bruttare rìal-

;co — q u e - t e paro l e d o r d i n e 
e r a n o provocate dal fatto c h e 
la d irez ione del part i to ha 
tardato a ri.=»pondere a l l e g i u ­
ste r ichieste d e l l e m a s . ^ l a ­
voratr ic i . r .guardant i fra l 'a l -
t-o. p«N?ibili s p o - t a m e n t i su l 
o <*no perdonale . Xe'.'.a paci f i ­
ca T-an i fe s taz i ine del la P O -
r>-»'.-;z:one -i - ono p j - t m p r y i 
in-er i t : e l e m e n t i e o n t r o r i v o -
'u7Ìonari o - g i n - 7 z a t i . dec i - ' a 
far r i v o l g f - e i ientirr.enti d e l ­
la ->->c e tà u n c h e - e ^ e contro 
la crusa d^l iocial isr . io . Q u e -

r 

IV 

. r a pur>o .ca •• 
I fatti di Ungher i 1 t o n i i -

:ono. a parere rie; c ircol i 
pol i t ic i di Varsa-. ia. la i n a u ­
ra de l per ico lo che e es i s t i to 
ad u n c e r t o m o m e n t o a n c h e 
in P o l o n i a , q u a n d o è parso 
c h e l o straordinarro r i s v e g l i o 
c o l i t i c o n o n s a n e s s e t rovare 
alla sua tes ta la d irez ione 
effett iva del par t i lo . La m a n ­
canza di unan'Ti i tà nell 'uffi­
cio po l i t i co , g'i sforzi di a l ­
cuni gr imo: di frenane ìa v a ­
sta e~'genza di den-.oc-ati7-
zazione c h e e^iste^-a ne l la 
claj;=e o p e r a i a , e a l c u n e t n -

; P ' o j . e m : e v r c - s n o o .e c«n-i ch.-* m m er,. s tato lanc ia to è 
| » s c i e n z e r i v n" i e n v a n o - \c ,;<-, ..f,,) vas to ria c o - t r . n -

Si p u ò dire eia da or ( i .-ne j Re re oug: il m i n i s t r o d e l l e 
1 o a r t i t o n o i a - c o hi s u p e r a t o ! F i n a n z e < e m a n a r e u n a d i -

ì e l e m e n t i , c o i p i r o l e d 'or- comprens ion i su l p i a n o i n t e r -

b r i l l a n t e r r e n t e *r. d:flfirri> p r o ­
va. L ' e l ez ione d i Gf-mulka n 
pri-r.o v ? - e t r . r i o h a e r e a t o 
a t t o - n o r.l part i to e al g o v e r -
r o «ent-'n-enti di fiducia aua l i 
da t e r m o n o n pi r e g l s t - a v a -
n<i. S*>'o t en fnd- ì c o n t o di 
atie=*a f ì iur ia ?f r iesce a corn-
•5-*ende~e rpntii- :asrr.o con cui 
la c l a s s e opera ia polacca ha 
acco l to il nrr»7ramnia p r e ? « n -
tato da GrmuTka. b e n c h é il 
num-o >egretario n o n abbia 
affatto prom-S-^o u n a e tà d e l -

cmaraz ione in mater ia , in c u : 
afferma c'ie* il g o v e r n o non 
v e d e la necess i tà di l a n c i a r e 
un prest i to ma «i r i t i ene :n 
ò^ivere di i n v i t a r e tutti gli 
operai a concentrare "• 1°~<* 
sforzi n e l l ' a u m e n t o del ia p~o-
d iz'one e nel la r iduzione dei 
cost i 

1 pmbie in i so l l eva l i da 
c a m b i a m e n t i da a-oportare al 
s i - t e m a di Re=tione d e l l e a -
z iende «ono stati in tan to e s a ­
m i n a t i da una c o m m i ^ i o n e 

Maggioranza assoluta a l la CGIL 
nelle elezioni per la C. I. alla Pirelli 

MILAN'O. 26 — Si sono svol­
le alla Pirelli - Bicocca - le 
eiezio.-i por il rinnovo della 
ccrr.m:s;ione interna. Al le f l e -
z.onì hanr.o pre^o parte 13 
miia lavoratori 

La lista del la CGIL ha ot­
tenuto un'importante afferma-
ziorie. N'onostante l'allontana­
mento dalla fabbrica d i oltre 
mille dipendenti r.el corso del ­
l'ultimo anno, la lista unita­
ria ha conquidalo ìa maggio­
ranza de i voti e dei .«=cggi nel­
la C T 

Ecco 1 risultati »fra paren­
tesi i voti de l lo scorso anno): 
CGIL, voti fra gli operai 5712 
pari al 6 2 ^ <fi9.VJ pari al 68.2 
per cento) ; CISL voti 1947 
pari al 215 per cento (2043 

pari al 20.1 por cor/o»; L'IL 
voli 1416. pari ai I 5 ó per cen­
to (1201 pari all'I 1.7 '• > 

I seggi in palio sono stati 
co.-i distribuiti: 7 alla !.-ta del­
la CGIL (8) ; 2 alia CISL i2) 
e 2 seggi alla UIL <2>. I seg­
gi in palio fra gli operai era­
no diminuiti d: una ur.ità :*i 
seguito ai licenziamenti 

Fra gli impiegati , la Usta 
del la CGIL ha ottenuto 620 
voti pari al 22 per eer.'o (696 
pari a] 26 per cento»; •• CIPL 
voti 1266 pari al 45 per cer.to 
(1232 pari al 43 per cento) ; 
!a UIL voti 927- pari al 33 ^ 
(891 pari al 31 per cento) 

I seggi in palio fra gli im­
piegati sor.o andati 1 alla 
CGiL. 2 alla CISL ed 1 alla 

UIL Da notare che per l'au­
mento del numero degli im-
pu-zri-i : seggi in palio erano 
»-.:iT,atn:i di una unità. 

Allo stabilimento -Facchet- ' 
ti- le elezioni per la C I . si 
«ono concluse con una grande 
vigoria della lista del la CGIL 
La lista del la FILC ha infat­
ti ottenuto 259 voti e conqui­
stato 4 seggi (238 voti e 4 
s-ecei» mentre la C I S L è pas-
-•Mta dai 72 \ o t i dell 'anno scor­
so ai 57 attuali con 1 seggio 
ir. C I . 

Anche allo *t.;bi!irpen!o Ga-
lakherite la lista della CGIL 
ha ottenuto i 56 voti validi 
della con«ultazione affgiudi-
eardo.«i i Z .segzi in C L 

focolai di res i s tenza , e re co ­
str inge a r icorrere a tut te h> 
precauzioni neces sar i e per non 
colp ire c i t tad in i inermi . 

S t a n d o agl i appel l i lanciati 
da Radio B u d a p e s t , m o l t e s o ­
n o l e f a m i g l i e r imas te s m e m ­
brate dall'esp'.od^re de i m o ­
ti: a c i ò si a g g i u n g e Io 
aggravars i d e l d i sag i m a t e ­
rial i provocat i dal bn i svn ar ­
resto c h e la v i t a de'.Ia città ha 
subi to m a r t e d ì sera, c n l'ir­
rompere i m p r o v v i s o dei grv.o-
oi di r ivoltosi o e r le v . e del 
rentro 

N o n o s t a n t e c h e le r i serve di 
derrate a l imentar i abbiano 
garant i to a l m e n o i r i forn:-

ORFEO_VAXGEl.IST \ 

(Continua In <- MC- 7- c«l.) 

Puskas è morto 
combcrtttffllt m Bvdopcst? 

DUSSELDORF. 26 — Secon­
do n o t u l e incmtrotUte diffase 
da l l 'arem!* • Sport Informa­
tion Dionst > di Dusseldorf, nel 
corso del disordini a Bnda-
pest avrebbe p e n o la vita an­
che Il noto calciatore Interna­
t ionale Ferenc rnskas . mag­
giore dell 'etcrcilo n n j h e r c t c 

u-i i 'j in 
\^é\ 
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